
Gentile Cliente, 
il conto corrente bancario è il principale strumento della relazione tra banca e cliente, per la numerosità dei 
servizi di pagamento e di altra natura che frequentemente sono ad esso collegati: carte di pagamento, 
 assegni, addebito di pagamenti, finanziamenti, deposito titoli ed altri ancora. 
La chiusura del conto corrente è anche per questo motivo un’operazione importante, ed è interesse comune 
poterla gestire con la maggiore efficienza e rapidità possibile. 
Scopo di questa Guida, pertanto, è fornire ai clienti alcune indicazioni per impostare correttamente la richiesta 
di chiusura del conto e svolgere le operazioni a ciò necessarie. 
 
COME COMUNICARE ALLA BANCA LA RICHIESTA DI CHIUSURA DEL CONTO 
È necessaria una richiesta scritta e firmata, che può essere: 
1) consegnata personalmente o tramite il Private Banker alla filiale dove è intrattenuto il conto;    
2) trasmessa per posta alla filiale dove è intrattenuto il conto. Non è necessario utilizzare la forma della 

 “raccomandata”, che tuttavia può rendere più rapido il recapito alla banca; 
3) consegnata a una diversa banca (purché in Italia) dove il cliente intrattiene un altro conto corrente. La 

banca che riceve la richiesta trasmette la stessa alla filiale della nostra banca dove è intrattenuto il conto da 
chiudere. Questa modalità di  chiusura è regolata dalla legge (art. 126-quinquiesdecies e ss. Testo Unico 
Bancario) sulla  trasferibilità dei servizi di pagamento e può essere  utilizzata solo dai clienti  consumatori. 

Non è possibile trasmettere la richiesta di chiusura per posta elettronica. 

Questa Guida riguarda in particolare come procedere alla chiusura del conto quando la richiesta è presentata 
alla banca con la modalità 1 o 2. Nella Guida sono presenti anche alcuni brevi cenni al caso in cui il cliente 
chieda la chiusura del conto con la modalità 3: a questa fattispecie, tuttavia, è dedicata specificamente la 
“Guida al  trasferimento dei servizi di pagamento” che il cliente, se desidera, può consultare. 
 
CHI PUÒ CHIEDERE LA CHIUSURA DEL CONTO 
L’intestatario del conto o, se l’intestatario non ha la necessaria capacità, il rappresentante legale dell’intesta-
tario. 
Le persone delegate dagli intestatari a operare sul conto non possono di regola chiederne la chiusura, salvo 
che questa facoltà sia stata espressamente conferita per iscritto alla persona delegata. 
Se il conto è cointestato “a firme disgiunte” è sufficiente che la richiesta di chiusura sia firmata da un solo 
cointestatario; se invece la cointestazione è “a firme congiunte” è necessaria la firma di tutti i cointestatari. 
Tuttavia, se il cliente invece si avvale della modalità sopra indicata al numero 3, la richiesta di chiusura conse-
gnata alla banca diversa da quella dove è intrattenuto il conto da chiudere deve essere sempre firmata da tutti 
i cointestatari, anche se il conto da chiudere è “a firme disgiunte”. 
 
MODULO UTILIZZABILE PER LA RICHIESTA DI CHIUSURA 
Se il cliente chiede la chiusura con la modalità sopra indicata ai numeri 1 o 2, è raccomandabile l’utilizzo del 
modulo riportato in fondo a questa Guida. Se il cliente non utilizza tale modulo ma documenti di formato 
diverso, è importante che dia comunque alla banca istruzioni chiare e complete riguardo a tutti i servizi 
 collegati al conto. 
Se il cliente invece si avvale della modalità indicata al numero 3, è tenuto a utilizzare il modulo messo a sua 
disposizione dalla banca a cui chiede di gestire la richiesta di  chiusura. 
 
COSA È NECESSARIO RESTITUIRE 
È necessario restituire alla filiale: 
• le carte di pagamento collegate al conto (cioè le carte di credito e di debito collegate al conto; si ricorda che 
le carte prepagate non sono collegate al conto corrente). Questo obbligo di restituzione è previsto nei con-
tratti di emissione delle carte; 
Inoltre, pur non essendo necessario, è preferibile che il cliente restituisca alla filiale anche: 
• gli assegni rimasti inutilizzati. 
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QUALI ISTRUZIONI DARE ALLA BANCA 
È necessario che il cliente fornisca alla banca le istruzioni di chiusura, trasferimento o modifica dei servizi che 
risultino eventualmente collegati al conto: 
– pagamenti con addebito permanente sul conto (ad esempio: pagamento di utenze, ordini permanenti di 

bonifico, rate di mutui o finanziamenti); 
– deposito titoli a custodia; 
– stipendi o pensioni accreditati sul conto; 
– servizi a distanza; 
– Telepass o Viacard,  in questo caso il cliente deve fornire alla Banca copia di documento rilasciato da società 

Autostrade che dimostri la cessazione del collegamento tra il conto e il servizio Telepass o Viacard; 
– pagamenti a favore di terzi con addebito permanente su carta di credito (ad esempio: gestori telefonici), in 

quest’altro caso  il cliente deve fornire alla Banca copia di  documento rilasciato dal terzo creditore che dimo-
stri la cessazione del collegamento tra la Carta di credito e il servizio di pagamento. 

È preferibile che il cliente indichi alla banca i recapiti da utilizzare per eventuali comunicazioni riguardanti il 
procedimento di chiusura del Conto (posta elettronica, telefono). In assenza di questi recapiti, la Banca inoltra 
comunicazioni scritte all’ultimo recapito postale ad essa indicato dal cliente. 
 
COME RICEVERE IL SALDO DI CHIUSURA DEL CONTO 
La consegna del saldo di chiusura può essere effettuata dalla banca con una di queste modalità, secondo la 
scelta del cliente: con bonifico su un altro conto o su una carta prepagata, con assegno di bonifico. 
 
TEMPI DI CHIUSURA DEL CONTO 
Se la richiesta è consegnata alla banca personalmente, tramite Private Banker o inviata tramite posta, la chiu-
sura avviene entro: 
• 3 giorni lavorativi, se al conto non sono collegati altri rapporti o servizi; 
• 12 giorni lavorativi, se sono collegati al conto altri rapporti o servizi.  
Questo termine decorre dalla data in cui la banca riceve la richiesta di chiusura del conto, purché siano fornite 
le istruzioni per la chiusura o il trasferimento dei rapporti o 
servizi collegati e, inoltre, siano restituite le carte di pagamento collegate al conto. Può tuttavia accadere che 
il termine di 12 giorni venga talvolta superato se, per la definizione di alcuni rapporti o servizi, la banca deve 
acquisire dati da soggetti terzi (esempio: se al conto è collegata una carta emessa da Fideuram su cui il cliente 
ha domiciliato pagamenti a favore di terzi oppure una carta di credito emessa da Nexi; se al conto è collegato 
il servizio Telepass o il servizio Viacard; se nel deposito titoli collegato al conto siano presenti titoli che devono 
essere ritirati o trasferiti). Si segnala che la eventuale presenza di un saldo negativo alla data di chiusura può 
ritardare i tempi di chiusura del conto. 
Quando invece la richiesta è inviata tramite un’altra banca, la chiusura avviene nella data indicata nel modulo 
che il cliente compila e firma presso l’altra banca. 
Si segnala che la eventuale presenza di un saldo negativo alla data di chiusura può ritardare i tempi di chiu-
sura del conto. 
 
OPERAZIONI POSSIBILI SUL CONTO DOPO LA RICHIESTA DI CHIUSURA 
Dalla data in cui la banca riceve la richiesta del cliente e sino al momento in cui essa sospende definitivamente 
l’operatività del conto, il cliente mantiene la possibilità di  compiere solo le seguenti operazioni: prelievi allo 
sportello, bonifici disposti allo sportello, accrediti, addebiti diretti (ad esempio per il pagamento di utenze o 
altri servizi), addebito di rate di mutui e finanziamenti, pagamento di assegni. Altre operazioni sul conto sono 
possibili solo se concordate con la banca; la loro esecuzione può determinare un allungamento dei tempi di 
chiusura. 
 
Allegato modulo per la richiesta di “Estinzione rapporti”.



COPIA PER IL CLIENTE

Se il suddetto conto beneficiario è intestato al/ai medesimo/i Cliente/i, questo/i autorizza sin d’ora l’addebito su tale  rapporto 
degli importi derivanti dall’utilizzo dei servizi collegati al Conto che non fosse stato possibile contabilizzare entro la data di chiu-
sura (ad esempio, gli importi derivanti dal pagamento di servizi domiciliati su carta di credito collegata al Conto). L’eventuale 
addebito degli importi avverrà su richiesta di Fideuram S.p.A. indirizzata direttamente alla Banca del conto beneficiario, la quale 
è qui espressamente autorizzata ad accogliere la scrittura di addebito per il successivo regolamento sul conto beneficiario. La 
medesima autorizzazione è data se il bonifico è a favore di una carta prepagata intestata al Cliente.

Preso atto di quanto sopra provvedo/iamo a restituirVi (da compilare solo in caso di restituzione contestuale alla presente richiesta): 
□  n. _________  assegni bancari (dal n. _____________________________  al n. _____________________________ ) non utilizzati. 

A tale riguardo dichiaro/iamo che non sono in circolazione altri assegni da me/noi tratti su detto Conto ed esoneriamo 
 comunque Fideuram S.p.A. da ogni eventuale responsabilità in merito al rifiuto del pagamento di assegni che, tratti sul conto 
in questione, venissero presentati successivamente alla estinzione del conto stesso. 

□  le carte di credito o di debito, debitamente tagliate, di seguito indicate: 
Carta ___________________________  n. _______________________; Carta ___________________________  n. _______________________; 
Carta ___________________________  n. _______________________; Carta ___________________________  n. _______________________. 

Con la presente chiedo/iamo, inoltre, l’estinzione del deposito titoli e di tutti i conti in divisa estera collegati al Conto in 
 intestazione, nonché dei mandati di qualsiasi genere: per pagamento bollette di qualsiasi Ente o Società, ordini di pagamento a 
scadenza fissa e simili, ecc. 

Distinti saluti.

□  accreditarlo/addebitarlo nel c/c presso 

 

     intestato a

□  accreditarlo/addebitarlo nel c/c presso Fideuram S.p.A. 

                                                                                                                                                   

     intestato a

□  trasmetterlo con assegno non trasferibile a mio nome al seguente indirizzo:

Estinzione rapporti

Spettabile 

Fideuram S.p.A.

dipendenza

luogo e data
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Cognome e Nome del Private Banker

Firma del Private Banker   Facente fede dell’identificazione personale del firmatario del presente modulo.

Firma del Cliente

verifica firma

firma dell’addetto

  ,

ATTIVITÀ NECESSARIE O RACCOMANDABILI ALLA CHIUSURA DEL CONTO 
Ai fini della chiusura del Conto, il Cliente si impegna a svolgere le seguenti attività, in base ai servizi che sono collegati al Conto: 
– fornire alla Banca le istruzioni necessarie alla chiusura, trasferimento o modifica dei servizi collegati al conto, quali: pagamenti con adde-

bito permanente sul conto (ad esempio: pagamento di utenze, ordini permanenti di bonifico, rate di mutui o finanziamenti),  deposito 
titoli a custodia, stipendi o pensioni accreditati sul conto; 

– fornire alla Banca copia di documento rilasciato da società Autostrade che dimostri la cessazione del collegamento tra il Conto e il  servizio 
Telepass o Viacard; 

– fornire alla Banca copia di documento rilasciato dal terzo creditore, che dimostri la cessazione del collegamento tra la Carta di credito e 
il servizio di pagamento. 

È, poi raccomandabile, che il Cliente restituisca alla Banca: 
– gli assegni rimasti inutilizzati; 
– carte di pagamento collegate al conto (cioè le carte di credito e di debito collegate al conto; si ricorda che le carte prepagate non sono 

collegate al conto corrente).

 Codice Private Banker

0TI 3 2 9 6 0 1 6 0 1  0 0 0 0 

0TI   
agenzianome Banca

* Il Private Banker è un professionista della consulenza finanziaria, previdenziale e assicurativa iscritto all’Albo unico dei consulenti finanziari.

Da compilare a cura del Private Banker*

Estinzione conto corrente n.                                                      (di seguito il “Conto”) 

intestato a 

Accertato il saldo attuale di  euro                                                                                                                            , il montante vorrete 

AVVERTENZE 
• La richiesta di chiusura deve essere firmata dall’intestatario del Conto o dal legale rappresentante dell’intestatario o dal delegato dell’intestatario se espressamente 
autorizzato a chiedere la chiusura del Conto. Se il Conto è cointestato a più persone con patto di “firma congiunta”, la richiesta deve essere firmata da tutti i coin-
testatari, mentre se la  cointestazione è con patto di “firma disgiunta” può essere firmata anche da uno solo degli intestatari. 
• Dalla data in cui la Banca riceve la richiesta del Cliente e sino al momento in cui essa sospende definitivamente  l’operatività del Conto per effettuare il calcolo delle 
competenze, restano possibili solo le seguenti operazioni: prelievi allo sportello, bonifici disposti allo sportello, accrediti, addebiti diretti (ad esempio per il paga-
mento di utenze o altri  servizi), addebito di rate di mutui e finanziamenti, pagamento di assegni. Altre operazioni sono possibili solo se  concordate con la Banca; la 
loro esecuzione può determinare un allungamento dei tempi di chiusura. 
• Sul sito internet della Banca sono disponibili il prospetto relativo ai tempi medi di chiusura dei conti correnti e la “Guida sulla chiusura del conto corrente”.
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